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L’insostenibilità	economica	sopravvenuta	non	è	circostanza	avente	l’attitudine	di	far	venir	meno
gli	obblighi	assunti	con	la	convenzione	di	concessione	sottoscritta	dal	Comune,	non	rientrando
nelle	fattispecie	di	cui	agli	articoli	1447,	1448,	1467	cod.	civ..	Il	sopravvenire	di	una	norma
giuridica	non	può	mai	radicare	una	facoltà	di	recesso,,	stante	che	nel	nostro	ordinamento
giuridico	vige	il	principio	generale	secondo	cui	la	facoltà	di	recesso	può	essere	esercitata	solo	se
convenuto	dalle	parti	(art.	1373	cod.	civ.).	La	risoluzione	del	contratto	per	inadempimento	del
concedente,	nel	caso	in	cui	le	relative	conseguenze	siano	espressamente	previste	nella
convenzione,	comporta	che	il	risarcimento	del	danno	sia	limitato	alle	sole	conseguenze	previste,
operando	detta	pattuizione	quale	clausola	penale	ai	sensi	dell’art.	1382	cod.	civ..	Il	presupposto
per	l’operatività	degli	istituti	degli	interessi	moratori	e	della	rivalutazione	monetaria	consiste
nell’esigibilità	e	nella	liquidità	dell’obbligazione	pecuniaria;	pertanto,	detti	istituti	devono
ritenersi	applicabili	dal	giorno	del	deposito	del	lodo,	poiché	solo	da	tale	data	le	prestazioni	in
questione	diverranno	liquide	ed	esigibili.	Il	saggio	di	interesse	applicabile	è	quello	di	cui	all’art.
26	della	legge	n.	109/1994,	aumentato	secondo	quanto	pattuito	nel	contratto	di	concessione.	La
rivalutazione	monetaria	va	riconosciuta	anche	se	l’attore	non	ha	dato	prova	del	maggior	danno
(art.	1224,	2°	comma,	cod.	civ.)	quando	il	soggetto	che	subisce	l’inadempimento	è	un	operatore
economico	(Cass.	sez.	un.	16	luglio	2008,	n.	19499;	Cass.	sez.	un.	3	giugno	2009,	n.	12828).
L’interruzione	del	rapporto	convenzionale	comporta,	altresì,	l’impossibilità	per	l’impresa	di
utilizzare	le	parti	di	ricambio	ed	i	prodotti	approvvigionati	per	l’espletamento	del	servizio.	Da
qui	l’obbligo	per	l’amministrazione	comunale	di	rilevare	detti	materiali,	previo	stato	di
consistenza,	e	di	rimborsare	i	relativi	costi	di	fatturazione	all’atto	della	riconsegna	dell’impianto.


